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ROM A - Nel cono di uni breve ma toccante 
cerimonie. Pippo Btudo ha Imediato ieri la 
nuova commissione parlamentare di vlgilan-
la radlotelevleiva, preiieduta dal musicista 
Pippo Caruio. Pio lardi, 11 consiglio ha prov­
veduta all'elezione del contiglio di ammini­
strazione della Rai, di cui fanno parte il co­
reografo Gino Landl, la ballerina democrati­
ca Aleaaandra Martinea e l'indipendente di 
•Iniitra Frenica. 

Intervlitato da alcuni gloroalisti, Bando 
ha confermato le voci eeeondo le quali, pro­
prio in quelli giorni, atarebbe discutendo 
con ae steiao 1 dettagli del nuovo contratto 
che lo lega alla Rai per duo anni e laga la Rai 
a lui per altri dodici 

E&®OT*I 
Nella tarda mattinata, Baudo ai è recato In 

viiita al capottale del cantante Claudio Vil­
la, cui ha augurata una pronta guarigione e 
soprattutto ha raccomandato di non invitare 
più a cena Domenico Modugno. Conversando 
con 1 medici del PolicllnicoGemelli, il popola­
re preaentatore non ha etcluao la possibilità 
di riuscire a trovare II vaccino dell'Aids en­

tro il 1987, promettendo di interessarsi al 
problema aublto dopo U festival di San Re­
mo. 

Dopo un frugala sput i l o (ostriche al pro­
volone), Baudo ha convocato De Miti nel suo 
ufficio proponendogli aia «aliatone gover­
nativa conia Stanai, eh* al Impanerebbe • 
fornire premi d i e s tram fri latta le cartoli­
ne voto della De. Dialogaado eoi l'Idraulico 

! farro 

che gli riparava lo sciacquone, Pippo Baudo 
ha sostenuto di ritenere probabile un prossi­
mo riallineamento delle monete europee, la­
sciando capire di avere già sentito sull'argo­
mento Kob! e Chirac. 

In aerata, Baudo è passato un attimo alla 
Rai, interrompendo II telegiornale della sera 
per comunicare alcune sue personali medi-
talloni e ripetere le aolite battute tulle scon­
fitte del Catania caldo. 

Più tardi, Pippo Baudo si è collegato in di­
retti via satellite con Dio, che gli ha promes­
so di intervenire In una sua prossima tra-
emissione dove presenterà la sua nuova ga­
lassia t il film che ne è stato tratto, 
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Frank «Goo» in concert 
bv Leonardo Musicota 

SEMBRAVA un sogno impossibile, di quelli che muoiono 
all'alba e/o a volte, al tramonto, quando non in Ike a/ter 
noon. Ma come un magico dono the impouible dream sta 

per avverarsi, e il grande Frank -Goo. suonerà live, special 
forltaly. 

Casualmente da noi per acquistare alcune speciali cernie­
re lampo per la sua proverbiale collezione di jeans («dui1 

Creo* my ballf, cioè 'essere è apparire» ha risposto ad uaa 
nostra precisa domande, e ancora: •Idtm'IgivtablMiyian» 
abautyourstupidquettioat!-, che potremmo tradurre coli "So­
lo nella terra che ha visto nascere il Rinascimento posso 
appagare certe mie esigente estetiche.; -per quanto riguar­
da le cantoni però, ha poi argutamente aggiunto, * un altro 
paio di braghe»), Big Frank à stato immediatamente contat­
ti lo da un pool di producera ben decisi a non farsi sfuggir* il 
binine»» e the great cultural happening. Indiscrezioni vicine 
•I vari boss ci hanno parlato di frenetiche coatraltuloiL 
finché la parola si, anti, yes (com'è sempre bella, scarna ed 
efficace la lingua del grandi), è stata finalmente pronuncia­
ta. Un solo grande concerto, al Palatrussardi, a coidltion 
che questo sia, per l'occasione, interamente placcato d'oro, 
cessi compresi Gli abbiamo chiesto spiegatlone per quatti 
curiosa richiesta. >Fuch yoiu ci ha cordialmente risposto, • 
cioè: -Solo in questo modo gli spettatori potranno vaiolar* 
appieno ogni sottigliezza del mio look e del mio mirica' ">im 

ttery sound». 
Per ospitare la sua band e le persone del eoo «ernie* eoeo 

già stati requisiti alcuni alberghi di Milano e le ridenti citta­
dine di Gallerete e Busto Arsizio; se infatti la band è di eoi* 
cinque persone, il servke è di 150 persone addette al ISO Tir 
(giustamente uno a persona -Goo. non ama che la geni* coi 
lui lavori in ristrettezze), la compagnia di Curia RoyalRifltt 
del tuo servizio d'ordine personale, 120 tecnici della No— 
Engineering, offertigli come tecnici del suono dallo stesso 
Pretident Reagan dopo l'ultimo concerto dell'Olir ow alla 
(ralle House, l'intera flotta danese del Baltico <»iìoly <t • 
ditgutting place!; «l'Italia è uu paese marinaro» h i afferma­
to), un iRùikoi ed alcune massaggiatrici thailandesi, perchè 
non si sa mal, «you il never jtnou» ha detto, toccandoci ti culo, 
con la tipica simpatica disinvoltura dei Veri Grandi del Rock. 

Perché Grande lo è, a Big Star, non come tanti di Our House 
strimpellatori di chitarre di provincia. Frank «Goo» Cbeeae 
(doctor Frank -Goo. Cheene per gli amici) che Urne • iVe-
uisuieel (yes, non provincia! salvi, masturbazioni provinciali 
come Panorama e L'Espresso) hanno definito ran inerediH* 
mororu, •persona di sconcertante intelligente», nasca all'ini­
zio degli anni 40 a Mbotàeena, cittadina dell'Ariano, che 
abbandonerà ben presto alla ricerca di più vasti spati Intel­
lettuali, e lucidamente descriverà in una delle sue pia «*•*> 
slatinanti èaUatts, -Little CVfyi (Little City, bmtard piare, «a 
eoonot /una bora /gel yen.. J, Baloaey, la aua nuova reaids*-
ta, ci è familiare come luogo nostro (fiutone* it an old lady». 
un'In 1(1» ori Nebraska plain and a n on the MI»,,,); a Baloaey 
egli etudia, lavora, conduce quella vita di amerunn boàeime», 
mescolandosi al locali nigktckewert, i mastica-notte, vocabo­
lo che Bolo l'americana lucidità poteva creare. Li, fra fàome 
and pube», -casa e osterie», compone le migliori cantoni del 
tuo leggendario repertorio, sia quelle dell'Auro.™ Itti, eh* 
quelle dedicate a un piccolo paese delle Blue Mountalne del 
Kentucky, da cui il padre era originario, la mitica Paphau, 
ricordata specialmente nel suo Lp •Roots», composto moli* 
prima dell'omonimo betl-seller. 

Il resto è storia, ine resi it elory, come non possiamo fan 1 
meno di tradurre nella sua bella lingua, che egli, marchiato 
dal genio, parla scioltamente, eselusi alcuni trascurabili di­
fetti di pronuncia, fin dalla più tenera Infanti*. , 

Ma Ae ninne//ci narrerà di lui stesso; Lìghtiup!On»tf! 
The skow musi go! Lo vedremo, lo ascolteremo in brani leg­
gendari come -The twtlvt monito song», nell'incredibile «Ite 
poisoned one», che canta accompagnandosi con un martelli 
ritmato sulla testa del suo batterista, e tante, I u t e altre, ma 
aoprattutto con la finale fine locomolora, la cantone che fece 
esclamare a Elvis Presley: «On the rock», piasse.'» cioè; «Per 
favore, è lui' il Rock!'. 

E ce ne andremo emozionati ed annichiliti, con ancora nel­
le orecchie ma aoprattutto nel cuore quel versi mirabili, luci­
di, che cosi bene descrivono questa nostra era: «...and rune 
and rune and rum the locomeler. J e non potremo non parago­
narli, con enorme tristezza, alle sciatte, provinciali, bauli , 
liceali, cantautorali, cantauntorali, cantruttorall prove del 
vari menestrelli italici. 

Francesco Guccini 

Diario della settimana 
di Gabrie l la Ruisi 

I socialdemocratici hanno festeggiato, 

Sroteiti dall'anonimato, 1 quarantanni 
ella nascila del loro partito. La minoran­

za - ma non avrebbe potuto eesere altri­
menti - ha minaccialo di diaertare, ecco 
perché ai è reso Indispensabile l'Interven­
to di Spadolini, ministro dalla Difesa, che 
ha portato al congresso un* buon* paro­
la, fall* • formi di Cornetto d'Africa. 

Nicola»!, segretario socialdemocrati­
co, ha dichiarato che II Pedi dovrà lavora­
re * lungo per ricostruire I* facciata, 
mentre per quanto riguarda Ungo, tutti 
d'accordo hanno decito per la demolizio­
ne. 

Non bisogna dimenticare quanto que­
sto partito, nella figura di Tenessi, abbia 
fatto per la diffusione dell'usanza delle 
bustarelle nel nostro paese, usanza che 
venne adottata in più occasioni dagli al­
leati naturali del Pedi, 1 socialisti, che da 
sempre nutrono particolare attenzione 
per gli aerei, magari da turiamo, e le buo­
ne compagnie, 

Figura di primo piano rimane il glorio­
so Saragat, e i presidente della Repubbli­
ca, uomo da sempre Impegnato nelle più 
importanti cantine sociali. 

In Francia continuano gli scioperi del 
ferrovieri. Oggi «limosi venticinquesimo 

giorno, ancora due giorni e arrivo la pa­
ga. 

Chirac, masochisticamente, insiste con 
la linea dura, quella senza cuccette e va­
gone ristorante. 

Le scene che ci giungono dalla -gare de 
Lyon» sono scene che danno l'esatto qua­
dro della situazione: coppie di innamorati 
che ormai da 25 giorni, visibilmente com­
mossi, tentano di allontanarsi, ma il mo­
mento del distacco è sempre più difficile; 
altoparlanti annunciano strane coinci­
denze della vita; la polizia ferroviaria 
viene sostituita con bus o altri mezzi al­
ternativi; spacciatori di orari ferroviari 
distribuiscono a Marsiglia la loro merce a 
coloro che diventeranno i viaggiatori di 
domani. 

Chirac se la prende con I comunisti e 
dichiara: c'esl un bordel! • che al plurale 
fa eccezione e diventa Bordeaui. 

Domani si riunisce la commissione cen­
trale per la lotta contro l'Aids, nominata 
da Donai Cattin, portatore sano di plani 
di lavoro top-secret, Secondo precise di­
sposizioni del ministro saranno proibiti, 
tra I componenti della commissione, fre­
quenti scambi di vedute a meno che non 
vengano prese le necessarie precauzioni 
igieniche, perché ai sa che è dalla diversi­
tà di idee che saltano fuori I maniaci! 
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